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CUCINE ECQNOIKIICHE 

!^^n-J,^|-.i-

una deficienza cheixi.dicono risaltante 
nei bilancio del mese di febbraio, mi 
fidenti nel Buon senso dei loro con
cittadini, sapranno trionfare invece de
gli ostacoli d'altronde inevitabili quando 
si tratta dì una .nuova intrapresa. 

Certo ;sif è che le cucine economiche' 
babnó urgenti bisogni; e che la città 

•tutta, che fin da princìpio le accòlse 
tanto favorevolmente, vorrà incorag-
giarie, e lo farà tanto più volenjim. 
ove voglia pensare agli immensi van-̂  
taggì che portano alla classe meno 

prepeifetie qualità e porzioni abbon-̂  agiata della società, specialmente in 

: ILa Direzione di qaella benefica ìsti-
tnzione ci prega di •avvertire che dal 
15 corr, in poi le cucine saranno â  
perle dalle 9 ant. alle 4 pòm. 
ai commi: stib li messi in vendita nei 

- - . - - ^ ' • r i r - - I J , ; ^ 1 . ? i . 

F^mi giornî  vepne orâ âggìuoto iMa-
cala e rumldo msto a cent, 10, eia 

a K, come pure sì ribassò il 
prezzo delta carne da cent. 20 a 10. 

Noi abbiamo visitato pareccfaie.votte 
cucine e abbiamo trovatosem-

T«ie deliberizione posta ai voti 
della,deliberasìSne presa .venne ammessàfàid ««ammiVà per al-

'QUÓ Comumk M< Campo- «iia « «ftrintfl" dal Consigliò Coniumk df^Camp 
sampierq Ideile sedute temfì ì 

z&ta e seduta. 
- ...; CffiposaDDpiero lì 10 marzo 1872, 

6 e;9 màrjso riflettente lldrgè^lHto ' ; - ' "'/•'•'li PreMnte 
I ' firmato MOGNO BENEDETTO della 'ferrovia Padova - Bà^ifno, 
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dantib Ci riQcrèlilje solo di vedere ctl 
il concorso non s'a quello che si pò-
trebbe attendere dall'utilità dell'istitu-
zione, e, che sì otterrebbe indubbia-
mente se-4^operai(rpetjSasse per, poco 
al suo lìilaricìo economico e aiFvvàn-
taggi che gliene deriverebbero col ri
sparmio di una cucina^per,conto prò-
prio, degli utensili, del combustibile ed 
altre spese ad essa merenti. Ma pur 
troppo se anco il popolano comprende 

lemoItevoUe il suo bene, le moltissime stano J3'slesse per un consumo anco 
invece i ì lascia li ascinare[da dî ^̂ ^ di mollo maggiore. •••"'•' 
persone che;amanti del benessere Joi:p^;:;tUna paroirpòi di sìnceM e l o p l f 
più di quello della classa cui fingono^ dobbiamo al sig. Torresan che presta 

l'opera sua con uno zelo e pn'attivìtà ve
lo conducono a certa rovina. E cM bramente ammirabile; la dobbiamo 
appunto ci sembra sia nato alle cucine ^ a tutti quei cittadini che instancabiii 
^^«fflìche; tutti queipiccpU,ìnteres^y,lavoraiio al benèssere della istituzione;' 
apparentemente lesi, che trovaiìo p(^à:i., ^;N6Ì siateo ccmvlHrchrie Gucliit̂ ^ 
segoito:uffàdle";eqàilibrio, tutta quella ; nomiche migliorano economicamente e 
turba di scettici e di malcontenti cbe moralmenta i nostri operai; economica-

quest'anno in cui gli scarsi raccolti ci 
hanno preparata una cattivissima an 
nata. Noi raccomaridiamó''quindi cal
damente ai nostri concittadini di fare 
acquisto dei viglietti che sì vendono al 
locale stesso delle Cucine, ai Magazzini 
Cooperativi, § dal tabaccaio sig. Ber-
iiàfdi e di farne larga distribuzione e 
larghissima pFopagaiicla. Aumeritato il 
tocco giornaliero le cucine potranno 
prosperare, mentre, le spese fisse re-

II Consiglio Comunale § 
di Campo San Piero -

le ragioni cbèjjetermi-i 
nlfoDO la Giunta a fare la proposta 
di L. 50,000: per la cosirqiicne delia j 
ferroTìa Padova-Bassano, la cui somma ', 
per unanime assenso venne àtimeatata ' 

„// CorìsigliereAanjsiano 
^•'fimato FAVERO £NO 
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Il Segretario 
firmato RIZZOLI NICOLÒ 

Il Sindaco 
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r i . 60,000: 
delibera 
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I NOSTRA CORRISPONDENZA 

1. debba il Comune concorrere con • Torinoj 1% marjso. 
1* sotnma di L. 60,000: pey |x ;q^! | i i - | , , ^^ forse notato come il vpstcp 
zione della linea ferrovia!lik P^'pfeBas^' corrispondente torinese si sia astenuto 
snno ritenuto che «ssa tccbhì Campo-Tsin'ora dal parlare di politica. Non 
Bàmpièro; ^vogliale fargliene una colpa; come tutti 

2. venga pòi detto impòito autorìz- \ miseri mortali egli subisce le influenze 
zata la Giiiuja a trattare un pr€stitp,;,deiramb:ente entro cui ^ trova. Do-
con 

.̂  Chê il̂  PapWadi «es^^è guestione 
indifferente al massimo gradò ; potrà 
seccarci sempre, ;a Roma ti'nfeiresiliò; 
ma nò qua né là non sarà niai tanto 
potente da comproiM|tere la nostraiiii 
indipendenza. E sèltlfirancesi vorranno 
farsi suoi paladini, tantoJo^laranno sia 
che rimanga, sia che parta.̂  

Vedete dunque chele q^istioail^ù^^ 
ternazìonali non sono tali da turbare 
1. sonni dei Tormesu 
^^pAllRnterno invece si avrebtìe benis-
Simo un argomento atto a destare i m-
'teresse, ed è il malcontenUtdi cui vi ho 
parlato piiii su ; naalcontento largo, pr<^ 
{bndo,mteBsò; ma per sventura vera e del 
paese trova nella più assòluta e fredda 
sfidjî ia uri reagente che lo trattie^ 
dal daie'mancKciò che poti:ebbe Jii-
gliorare. la sorte dello Stato,. 

, Avete naai veduto pei campi arsì per 
.trppp .siccità, lo, svog'iatq contadino a 
fatica e malamente compiere queî ^̂ ĵ-, 
fori che già fflvedetrixìar col resto 

TT'.-v.-i . . f * ^ - . - l i • • . . • • ' . • r i - . . ^ . . ^ i J • : - > ' 
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j^"?J/ « 
W ì c r i ^ p . pcha in marniate a un torinese chi oggì̂ jsî :M:oya 

Inione cogli altri GóniutiFi^ittorfissati^^ì-potere: non si ricorderà se sia Sella 
salvo di sottioptìrM i r cìiitratto all'ap- ' o Mìngbetli, Lan5:a o tóttazzi; una sola 
provazione del Consiglio^ : con facoltà .cosa î "irà, che le cose vanno male, 
eziandio, se meglio lo. creda, di unirsi'jannOr male, e ciò, con queir accentg 
alla Provincia quando anche qaesi'ul-idi rassepazione proprio dìj^hi,si trgja 
Urna, ricorresse per T oggetto slesso ad 
un prestito, àccordand(?1ftll'ùiìomnel-

a fronte di- avvenimenti che ormai non 
L 

è più in suo potere di allontanare o 

^'i^: '^ '- '^ ; : • : ; • ' : ^ ^ # ^ iv̂ : 'i 
menzogne per screditarle adfonla.che | piagare la loro a t tmi alla prosperità 
avess;erÒ piantàto'la bandièra della mó- delle famiglio. — Facciamo 'contiQuare 
ralilà, e tolto al vizio qualche centi-Oyn^oe quella:generosaJmpres^M-la 
naio d individui. ^ fe^^ 

In ogni modoj^Lsperiamq ch|,(iuei 
che diederOiiVita airistitù-^ 

I 
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m CAMP» mmm 
{Ricordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBALDO FQRBj^). 
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PARIGI-, 
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Dalla grande sortita 
all'anno nuovo 

h -

[Cont. F.JV: 66) 
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MiQ^ombattere, Viva ; la FrarìciàJ 
•Viva la RepubBiical» 

Perciò mentre gli unì serravajip 
de|ti e rassegnaBi^l, con^ 4^ i i pne 
alla rovina, alle maUttie, alla morte, 
gli altri continuavano métódcamentei 
Tòro preparatici pel bonabardamento. 
,̂ Neii'indomani passeggiando a cavallo 

!P<m^»mmefcaute amburghese: c|ie 
fuggiva a tutta corsa verso la stazione 
di Lagny, m preda ad un vero pafiico. 
Era tutto spaventato da una storiellai 
che si era spacciata, che, l̂ p'sediowdi 

l'altro caso di valersî  dei beni patri-; dominai-e, 
monìali, ed in quanto c p r r a dell'e-V CI^SJI^^ vòlta,adesso Four. 
stimo Comunale î̂ spurtdi prestare 1̂̂ ^̂̂ ^ non vengano è quo-: 
convenientê  cauzione:; • \ stione'di poco monientò'per noi fiu:^ 

3. e finalmente^ sia ràssegmto '̂IlU; tanto che vengono per ordihe di ThierSvì 
(y'^s^iteJerbajó^lPte^^ Depu-,XJi/) che preme è che vengano spinti 
tazione della Provincia pella sua ap^ galla, maggijsranza dei francesi, od al-
prpvazipnee perchè in riflesso alla'menoUo^è^oIconsenso. Allora spioni 
proposta cui sopra venga proTOcatay lóro «jitìlVo'sJrà^^^^ 
:dff Pfovincìató Consiglio un^nlteriore ' pciiòhè saranno totalmente dissipatici 

e circola mag(;ior cbiiji'-,"timori di una guerra che, qualuoque 
esito.possa av.ere,jrip^cirebbe fatalis-
sima per ambe.je nazioni. 

perduti anóh'éssi ? Tale è lo stato in 
cui si trovano i Torinesi quand'ì ven
gono. a 4rattacp,V"dr cose d'interesse 
generale., j 
; li pareggio noEyla< sperano più. 
L'ordmaméntSiièl sislenià tribatario 

^ ~4i I ^ 
^Pfir ^ . . I • " ' 

riguardano come un sogno di gioventù; 
,ii riordinamento amministrativo, un 
giuochetto, parlamentare„,.che.f.fa. nem-

pieno, piiù effetto ; la costitozione tli 
forti e spiccati :partiti politici alla 'Ca
mera, .l'effetto di cause che non esi-
slono;; la carità di patria,.;;'cosa d'oP^ 
; li*e!?;tomba. t 

Chi SI occupo qui della discussione 
universitaria? Nessuno; già tanto e 
tanto ìl'ìstruzione continuerà ad andare 
còme per lo passato. E menò male 

• : « 

- IH. 

j ^ 

i-- 4 1 ^ r ^ . 

nienza delia nuova linea proi30sta come 
quella che meglio sô d̂isfa agli ìnte 

. r 1 ^ " •- , 

^^i' 
v' ha dobbio che scIoHa sua irrequieta 
coscienza gii avea destati quei terrori 
^PSi Pp§l0..gÌU?tÌfiCatÌ.:' ;;;. .̂ V i 

Quando incontrai-'quell'.uomo; io 

j, „ X ^ J : j • • - • 
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Stava -dirigendomi rérsò una grande 

ancora occupava sall'altra riva della 
Marna, a Joìnville. ; -̂
( Questo sospetto ricevette^^pa cert^ 
con ferma dal fatto Che numeróse troppe 
frlncesi stavano ancora intorno affórit? 
di Nogent e verso Charenton. ' Ù, ., 

Pareva che, dal loro canto, i.Fran-
cesi sospettassero nei Tedeschi. l'in-

che i •.nostri'lèg'sìàtorì'nella cosciènza 
fella loro nullità non ardirono toccare 
gli ordmameQtì della più:seria delle 

^•ii^.|:J^fed^' 

Parigi dovess'essere subijyevato. Erâ sU Bismark'Ivea loro notificato. 

(imuuiÈiuzia dì féritij chè' i Vìrtómber-
ghesi ayeanp a Pontaull, a breve di-
4siAMalDop9„ 
; Il 1? dicembre, idifecson.c|it|Pangi,!iflDzione di sbarazzarsi delle ^baitene 
perla prima volta dop:ijp4iS>^^ Avrou, perchè vi tenevano ìfflt 
J(»re, spigarono qualche aUività dalla seimila nomini, e andavano fortiÌGcan; 

ra^sjrà (Judisprezzo.aifelliimatom che 

'i^H 

.tuttora;;prgjyedato. Seson^o i calcoli 
^Wff agguagli dietro i quali essi avea-
^regolala la propria inazion?, Parigi 
avrètibe dovuto in qneì giorni ti-ovarsi 
all'estremo, e ridotto alla fame: pos-
;Siamo imaginarci: quanto fosse il 

La Dota aggiunta, dal governo JllP^t-, 
rigi alla lettera del'•"gòvernatcre era 
ispirata ad un vero petriottismo : e Qué
ste notizie, esprimevasi, che ci giun
gono per mezzo dà nosirìjpìcì, sup-
ponendòche- sienQ..iTere, SÌ c'impe
discono di calcolare sul grande movi
mento della Francia che viene in no
stro soccorro. Esse non alterano af
fatto le nostre risoluzioni e i nostri 

intercettato un pallone, cĥ ênivf̂ ::;d% 
Parigi, contenente lettere ài TroSinĴ  
'ITIMÌ tenore manifestava l'intenzione 
di prendere Veraatìlles ad ogni costô  

11 re, secQudo il i|p§||o Amburghese, 
partiva per Reims la sera stessa colla 
metà'"deli'arma(a, làsciàiido dietro a sé' 

Principe Reale per coprire la ritirata 
di Sqa Maestà. 

Pover'uomo INeir interno del suo 
veicolo forse li celavano non iSBchà 

m'-

Forse nel giorno 12 ìFrancesi.̂ ^̂ , 
laiito ih'iio^imentò per festeggiare IJiia-
Diversario della nascita dèi Rè di Sas
sonia? É certo che, il 13, rimasero 

Ad un'ora poco inoltrata del mat-
tino,, ArgenteuìI, il disgraziato Argen-
teuil fu 80gge|to di un viyo cannoneg Ĵ̂ f̂ ifpDdameDfe tra^qpillj. Non sì pen-
giamenlo, dalle batterie dj,Manterrà e «ava però che quella calma dovesse 
di Coarbevoìe. ; 1 lungamente durare, efipl^uel momèiito 

Tra le file dei Tedéschiserpeggiàva ! sì riteneva come cosa naturalissima 
il sospetto, che ilproclama; del gene-1 che vi sarebbero stati degli altri com-
rale Dacrot dopo la battaglia di Vii- h^llimenti, e che il termine della Iptta 
iiers foss9 uno stratagemma^ ech'egli non sarebbOeitato tanto vicino. 
non avesse rinunziato del tutto, cornei Si può dire con certezza che i Ti 

déschi si erano tutti ingannai sulla I tempo perduto, 
aowri. Una «ola parola le riassume [ ricchezze mal acquistate, poiché nonjzare con una sortita Io posizioni che | quantità d î viveri di curParigi era* " "" 

disappunto quando seppero ipece.fih|;, 
|li àbitantìt̂ iQg^ ératò àncora stati 
messi alla razione di carne salata. 

Chi può mettere' in dubbio che, 
senza questo terrore, si siirebfaa co
minciato ben prima il daello i^'i 
jgràndi candoni della .Germania dèi 
nord,̂ e^ quelli dei fòrti di Parigi ? Si 
Seve a quel calcolo,f̂ ilao se i Tedeschi 
mano trascuralo 'Ì prepat̂ itJvi indi
spensabili per nn bî mbardamento. 

Perciò qiiando gli assedianti aper
sero gU occhi, quando riconobbero la 
pecessità dì ricorrere a quest'ultima 
^pediente, essi eraoo tuttavìa costretti 
ad aspettare, ed irritavansi penllldo 
che i mesr'trascorsi neirmazione co-
stitaivano né più né meno che un 
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Ora bisognava terminare Flavpri iq 
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GIORNALE DI PADOVA. 

^Chì si occuperà delle discussioni pei 
provvedìmenlì linati^iari ? Forse che 
saranno esse condcSè dietro la guida 
deir ìateressa del pae^e ? 

Chi sì,̂ ,allarmerLo gioirà se il Sella 
cadesse? Succederebbe o Minghelti ò 
Haltazzi, e..;* e Tuno vale Taltro. 

E qui fo punto per non tediarvi mu
tando [Strumento e conservaodo la 
musica. 

Se voi mi dómandàsta dove diavolo 
SODO andato a pescare tutto l'umbre 
nero che trapela ,da queste lìn|ej ri-< 
sppgderei che V ho trovato fra i miei 
concittadini, ;delle coi opinioni, qua
lunque esser possa, î ê per verità noù 
molto diversa, la mia, mi faccio ara 
presso voi dell'espressione. 

Ma dunque se la cosa sta, cosi, sé 
a Torino non trovasi che sfi luciS'̂ òd 
indifferenza, Tormo deve essere una 

^^!ttà.fce^morlal*Tutt altro; essa vive 
;Ora,piu che mai. 

•del paese, 6 >sa ÌB* agita potentemètìte 
nel a, vita Jocale, Le quistioni 

•^ a^ 

^m • -

ffio aìciini ceotii per t^'^gWj^è spe
cialmente rilevante il s e g u i i punto,, 
in cui SI parla delle agitoqni tiericaU 
in Garmania edMÌOMitalìa : 

Si perdelte completamente la qniete 
allorché là seconda potènza cattòlica 
snbi la medesima sorte/ e n*)! acqui
stammo un pUare che non perderemo 
più cpli'aìalo di Dio. la pace conf^s-
siotìalé fu adunque minacciata io pro
porzione deiraccrescifflòolo della Prus-
Ija. Per provare che qoesto pu-̂ to éì 
ìvìila ò condiviso dai diplomatici, io 
leggerò un rapporto dĵ uno 4ei nostri 
|}ÌÙ eminenti ambasG)atori$m;̂ una delle 
porzioni le più importanti, ràppÒHò 
che per caso trovo nel mio corriere 
d'oggi : 

.m mfK~: 31 mostrò cosi divisâ  che ogni if^zo 
d- accordo sembrava arduo anche ri
spetto a' provveiimenti di finanza. 
50 Ma il buon senso là vinse, e l̂a de
liberazione di appop;giare|;i provvedi-: 
m^nli, fu accolta, crediimo, ad|yana-
njMtà. Se non che iSdiscprsi fa iti e 
le idèe e?p|":sle ci avvertono come la 
piliCBìà frasÈÌnneilii dStra, che mai"tio& 
fa acoie del Ministero,, stimi gitìntr 
V ora dî  éntnbatterlo e rovescia'lo. 11! 
pirtitp deirabnegazione si converte; in̂ , 
partito di !olta. 

La ^tfmycra»^fl, ci.f̂  intendere fin, 
d̂ ora che jipì non dòvremioQ trovar̂  
cattiva qoèsta con lotta, pefcbè in in 
dèi conti si segue contro il ministero 
ttnza la cond 4tà da noi seguita verso 
il; ministero Menabrea. Essa ha poca 
mpmoria.,|)imentica non esser una fra
zione della destra che ha votata Icóntro 

collegata co rbe l lo ' .Ha discordi? ffi 9 | " f e ° ^ l l i n W ^ M ^ P : l ^ ^ è coUegat 

r*Ì<pWi*,KÉÌ(':. . 
cit'adine 

. vanno^iacendosi òWliimerose ed am-
Die'che mai, dentano il pm vivo io-
téressé ed occupano tuttà^ attenzione 

l 
gare, dirizzare, tutto i| dizionario del-
r^ehiliz'a 4 JQ DaótQl*;Qùa sî v̂̂  

relig^à in GRrmàniàrL*ùiiÌtà tedesca 
e,ffforzà tedesca devono essere pa-
?atìzia^e'àa qqeste div^ioiii, ed 1 ^ ^ 
^ntièrò^ dir.etto da Rema, deve servirò, 
d'àòcÀ'rido' con queste teidenzé, alla 
realizzazione delle speranze roman? 
VVla'tive â  ristabilimeoto del potéî a 
temporale. là Fraticia un accordo re-
ciprQco,^>Deglib un reciproco ingan-S 

pubblca. 'JilBttóìef^ e d i i c B i o a H a ^ i i l P e deliMnté-
3..—-_-. j . i j.|jggg Daiipnaìe non e possibile, se i|; 

clé^ò non scriré salla sua bandiera la 
rivincita contro la Germania, nello atósso, 
tempó'cbe il ristabilimento della suprer̂ , 
mazia delTlpaj qualunque sia la forf 
^ • = ; » - , ( 

durre'l'acqua .per rjnd là per, 
la vita animale; qui si progetta una 
ferrovia pr ' unire Torino' àilà Francia 
atìravèrsb Cuneo:;^ià si dà i^limà" 
mano ai lavori della ferrpyia che do: 
wà congiungere..Savona»» Tonn.Q pùèi 
mentre che dà una terza p^rte si pensâ  
a; raòòdrciBrtf^i daltf bór|àtè^lìé 
la' circondano a' Torino, còl mezzo del 
rramtt'fflŷ . Nnqvéjndus^^^^ fóhdano Parigi, dai-BraxéUes,» 
e SI Ì3rep,aran8; le vecchie si aliargantf̂ '̂ î R nìn innffi-
si rafforzano; "sì miglìorànb. Le séuolè; 
le ìstitoiiòni lìgf^^eìle utili sòltdìito, 
tutte si Eàbltlplicanb, sì "migliorano; i ' 
rinvigoriscono. E mentre lì censimento 
ha mpstr^tp: essersi' Tô^̂^̂^ aumen--; 
tata dal 61 a l i i , in'oifiia alla perdìfcal 
dèlia c ip l l ì i ;Wlih bitobiìà abitanti; 
ove pur noó se ne TogJiano aggiun
gere aUri,40mna,.^m^^^ per 
errore nel censimento del 61, già si 
pédsànb e si attuano imigliori'v^mèzzi 
per attirarne copia maggiore. Ditemi 
voradèsso se'torino è morta. -

ma di governo solta la quale si giun
gerà a quf>slo risultato. E cosi che si 
jà^yorà ih "trancia per iii|cqmsja£e.ja^ 
fprzâ  mentre in Germania i dissensi, 
religiosi ̂ *sàrafho plreparàti^dal lavoro 

^ 4 > - 7 - Il - ^ | i 1^ • ^ r ^ 

bene organizzato, dirèttb'da Roma, da 

^ «Non ci facciamo illusione: nellô  
stessój tempo-che la rivincita contro 
la Germania, si prepara un cólpo con
tro IV If alia, tllKi; àliorqQando là Ger. 
mania jiarà paralizzata o lacerata dalle 
:|3i;(erele religipse,,. i' eien^ento clericale 
'pótfà^ inalberare la; >sua bandiera iii 
Itàìia. » 

« Ì » l [ i W 
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f y 1 ? 

^ f 

- -Legaesi nel Diritto: 
Del discorso pronunziato dal 

'̂ ^BìsmarlTTiella sedutraél^^6 alla 
mera dei Sìghcri, del quilr già avem-

una stagiona che più cattiva non fî  
poterà dare,' qnando le strade eranÒ'̂  
' J;f^>fe^Vi.^i^'^--..i^^^j'-.;:,Vil •" ' - """•-•'VI-''''-' ^ V ' " ' " | " ' 'A"'" 1 1 1 » 1 - i 

rese quasi impraticabili dallo d'sgelo e 
dalla neve. 

TuMo ,#.cbe, Grillai reslava, da h-
te^^éra,di spiegare laimaggiore â tti-̂  
Tìtà per riacquistare il tempo'peniuto. 
X*ordiibe del giorno era attività: 

'Nella seconda settimana del mm 
^ IftlJo il materiale 4;ipsedib ^èr|jtato 

diretto verso una sola perte, àl'litWl 
èi& f̂u causa di ritardo'sogli Slln punti, 

i Se i cannoni fossero stati nelle con-
dizioni richieste, T indugio non sarebbe 
stato' lungòf̂ Mà'̂ ^ li esperienza àvea dì̂  
tòbstrato che'nontebìsogtìa cómìriéiàre 
nn Bombardamento senz'aver il mazzo 
di sostenerlo per un lungo tratto di 
tempo. La provvista delle munizioni 
4eve farsi su grande scala, 
^ Baiala al n dicembre; noi vissimo 

jn uno stato di trapqaìllifà, che' formava 
uno stflpo contrasto col frastuono e 

coiratiivifà dei priini giorai 4|l mese. 
A tatte le mie domande :"ff*Cbeìntìové»? 

Leggesi neirt)|?tmo«e in data 12: 
ra chei fpi-
dei 9 corr,, 

parreDbe siano state convocate per con-
fermare in ogni parte le previsioni che 
àVevamò^ f̂atte or sono due mesi : ^ 
mezzo* Allora ,̂flOì.̂ #mQastati giudicati 
diffid̂ pU e p^ssJpsU:',^ri^;non 4 

radunanza scarsissima la seconda' sera, 

4r'prèstdente della Càmerà înjC5P,̂ iòa 
inoltre che il ministero Menabrea si. 
.^stremamente iqd^bpljtp^^^n (luellà^ 
icompcsizionelia. cùi.i .suoi amii3i lo 
lànno spinto, come ora gli avversari* 

aitìèstrf^èl^lìiftìW^Lànza vorrèb-: 
bero spìnger.questo, ridScIridolo agli, 
stessi termipì. DimealicgL infine che al
lora si e;^jijuta la grande intelligènza 
dì soffocare in Italia tutte le qùisiionì 

pubblipa>soll£kn.lQ della questione Lob-> 
bià.'Ub abbassamento più scoî aggante 
non,si. poteva immaginare^ te coloró,,.che 
si,adoperarono a affrettare una muta-' 
zìone che. calmasse JeJrefei desse più 
sano indirizzo agli spinti, .hanno ra-
gione di compiacersi deU opera loro, 
e tanto più hanno',Ragion e al cospeito 
dei risultatì;,conseguiti iù̂  qhesU due' 
anni. ' 

^ K 

Non clè.dunque alcun Confronto fra 
Je-condizioni d'allpraierle^preseaii,,ne 
'nellk Camera nò.^el Ministero ..né nel, 
paese."'" •; 

Che nella destra ci.fosse una fra-
zione ostile al gabinetto, sapevano i 
ippi e tonsori. I trenta voti di destra 

che -votarono' Còhtrò̂ là̂ 'nOmiha dtìU'ón. 
Biancheri a presidente. delia" Camera^ 
ht̂ onp,̂  aperti igli,occhi;a iplti. Se.nslleì 
,r.unionLdélla maggioranza J. dissapori 
SI rivelarono più gagliardi, gli è perche 
l'iniptiziéaza è ' aumentata è dopb dui 
anni non ascolta più consigli né am
monimenti.. Ed ebbene che i. malumori;; 
parlammUan;s[|napÌfòs|ìnp,^dac9hì.at!ii 
sì posspno comprimere. Ciascuno sa m 
quali acque naviga e qnah,scogli mi?y 
nacciano d'infrangere il suo bastimento 
A una cosa però questi impaziènti av
versari :del. ministero non hanno ri?;* 
&eltuip|,e<y,4Sm8 possaqp, coaciliì̂ i:̂ , 

dimeuti di finanza con la loro preten-
Sione di una modificazione o ridom-
'posizìone ministeriale.̂  Crédbno-'èglino 
fcbe iin^ ministero onesto potrebbe ade^ 
àà.. ^- mh cpadizigni, J i ^ t t ^ ,^. M^ 
celiare sopra di essa la conversazione? 

"Si dirà forse che non̂ ^̂ si) vog^qno 
dar ^consigli ne far proposte nò ina-
porre vincoli, ma soltanto esprimere 
utì desiderio. Sia pure, roccàsione non 

sarebbe opponuaa. Se sinceramente si 
vogliono lp|?lfE(fèi provvedimenti di 
finanza, sbcòfìlio le cbbclùsiooi della 
Commissione, conviene tenere la vìa 
più sicui:a, a condurvi, e non cercare 
di indeboHre il ministero,alla,vigilia 
della discussione. 

Nói siamo certi che, qualunque siano 
gli scrèzi della destra, una maggioranxsi 
botevoìe haàkniiuist' ro nella Camera, 

luna masgior^nza composta.principale-
mente dì deputati che non partecpano 

;a* fancpri dèi pissaio, che non-vanno' 
alle î iuniòni perchè non sperano alcun 
fène 0 choì andandovi, lasciano che 
altri discorra, a modo suo, rtserban-
dosi di volare a modo loro, e-non 
SODO punto disposti di lasciarsi gui-
dare da quattro o cinque bravi uomini 
a cui non farebbe male un buon ba
gnò nelle acque di Lete. Setsiì; fósèb 
venuti a Roma per continuare gli èf-t 
ramenti degli antichi partili,,,Idawerp 

Ci scrivono da Roma che la Cdm-
missione per l'inchiesta industriale par
tirà per là nostra città nei primi del 
venturo mese di aprile. 

Questa Commissione, sesuendo l'e
sempio di quanto venno fatto a Ge-
.̂pova, terrà parecchie sedute pbbWiche 
ip cui avranupjuogo gli ìnterrògaibn 
dei pHn-ipalv^ industriali. 

MlLANÒJ'ii?— ieri 1'aHro sera 
progenie ti da Saigon per la vìa d'i 
^Venezia, ò giunto a Milano ?Ŝ  A. Nai i 
Mio S '̂rawongse, figlio Bel primo Re 
di Siam. 

" -^^ ia - -

niente si e imparato-e niente dimen-
^«to^e^Sii-f^rebbero J cpilRsènìga là 
/nuova, generazione, largamente rappresi 
•semata nella Camera e , estranea, alle 

S. : A. ha presó'lìlbggìo ali' aìberao 
della Ville col siìò numeroso ségiiito 

-^NAPOLI, tO - Si assicura, dice 
la Gass. di J^apoU^ che .il 14 marzo ì 
Datal)zip,;d6l,re e dei 'principe rea'ó' ' 
vi?sark al campo di Ma'te^un grande 
manovra in onore del principe Fede- ^ 
rico; Cariò HrPi-u^sì^; Sai*arinb in îî ti ì 
Wihe il re è'Ia reginà^d^ Daoimarci 1 
1ìoUo||segmta,e!if principe di B H ' * 

i l . — Stamane alle ore 9 Ij? 
iS.,;A. L al, principe Federico Carlo dì 
Prussia ha faltonuna noyeUa visita a 

IbUe nàrlaiien&i dei primi dieci anni S. M. il Re,.,'cbe,lo Èa rìcè'uto nel 
,iMU- «ft̂ tin «.i„Ai„̂ .Arv„ jsao appartamento privato.: {Pungolo], 

I _ " '. - - ' ^ i - ^ ' I 

della noslr'a rivoluziono. 
- . - • - : • : • • - < - -

^•iJ^mÉ.^/-f!^--Y=-J K'ì' • Ì^ii. . 'fiW,Vt?> il M.,' 

V^';•^.tli'K^^^l^^f"l^'^ì•ii^*^•^^^•!5^•^^'^^ 

-XMi-tù' 

n rpòr'"ttfebvréiìdi>^VtìrviÌle ha 
difetto alse^teriif^'SilibinettoW^ 
Ttìiers !à sVgùeote Ietterà: • \ ' ' 

;«,Sigi|pre, — senza .dubbio il Pre 
sidènttì della Repubbl ca francese ignora' 
;bb]ê -nell'ésércJfóf̂ '̂M si m4ntéri': 
'̂ ònb iqttoraK;)ffi|èvidénzà la._ B^ag|ibr 
parte,,, del 6 insegne na'ppkmichs. 

«Nelle, ói*e di'serviéìo 'attivo ragmYa 
imperiale sormontata, dalla coronax:^-
ŝtò "d'ordinanza per gli uffiziali. 
^'rÌ^pu,pptrebbe-fQrse4llsoldalp;;abi-
l̂uarAi. i.p.ensare. esserv:i.Mv*~..u u ^ «wfer-̂  

;rcfl»o.ideli'impero,.veVxr.edersi con ciò 
pronto a disubbidire, se gU si comandasse 

^di^ósteneffleìlfei^^^^ 
« CtlSo' adémpiere un dovere lièi'' 

ribhialtìarò i^lostra attetì^iPiie I t ì^p--
sto fattu CQ&ì:materialmenÌ0TàÌbrmà 8 

.cPBie tanti. altri,„(lj.^trgt:de,ie,la. stessa 
specie. "'"••—•" ' - " ~ 

Leggesi nella to' 
zetta di Vèneziai • '"• 
.'Avendo,, la reverenda. Curia patriar-

ura che 
verrà 

cantato un .solenne Te Deum nella ba-
bilicata dì, San M:ircò, ricorri ndo io 
tar giorno il fau-lo anniversario del 
natalizio S. MiiiMeil-prefetto invitò 
ad intervenire ,a questa sacra, fiinzioDB 
tùtte^,le.ar;tpntà civilL^^ 
denti in Venezia. 

NOTIZIE ÈSTERE 
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Leggesi nel Conte , ROMA,,!^. -
Cavour :: 

' " I ^ ' . • ^ I 

^ Ci scrivono.da Roma esserepremà-i 
tura la notìzia,;.di. unav.mpdificazioae 
del Gabinetto attuale, cbe-àdognimodòi 
•non ,avve<rebb ,̂pnffiai,,cke. fosse,coia-
piuta la, discussione del provvedimenti 
finanziari. i 
^ -Trr:.: 1 1 •— 'Téiegfàf̂ ^̂ ^ alla Gaz-
zetta Piemontese \ 
• A i ministero dèlia mai-ina si sta^ 
jconcertftndo Kuna,tnuo raviicirooscrizione 
maritiima,merpa^iilp,,,n|^%,^Qule gli 
» f e J . f itan^ie sg^^m • tt~^ 
hti secondo iimporlanza commerciale 
ctórsiùgoiftiWf 

FIRENZE, 11. - Leggesi nella éaif 
setta del Pòpolo : 

: .^FMNClA'd'. rs/ll,governo francese 
rigetta assp'utanà?nt8'il;progètto" Le-
frane., pipdificatò dalla ''' Gbinmisstone. 

Ifliiìers,accetterebbe un contro-progetto 
p'rés'in'ato da M^̂ rcei-Bavilie. 
•-•- — l̂O.vl) SpinM giunge colle noli-
,zìe. seguenti: 

sercito. d'occupazione., ginô à̂ !iì̂ diM-
Umeoii .erano occupati dalle trume 
che avevano r;.tto la campagna; ora 
reserci':M'<)ccup;iH oDèMtìóraposio ta 
gran, parte di coscritti, 
, POR^GALLO' 7. -v#impefatdrf 

iS ^ împeratrice del Bra ile.sono siunt 

Maestà partiranno il 13 pel Brasile. 
; , SPAGNA 9. —Il Conte .Cavour r̂  
gislra notizie meno sconfortanti ŝ llo 
statò dèlia penìsola iberica. 

• • . • W , V ^ V ' - ^ - - ' l ' . _ i rp . , k L « . -_i . * j ^ _ ^ _ . ^ 
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Prmcipo Reale rispondevano.ascjqtla-
mente: «Nsssuna.» r-^NessunalYo-
lete VOI dire che ne setìtirò ben pre
sto, 0 non ve n' ha proprio affatto ? 
— No, realmente non ve n*ha. 

1 Francesi parevano decìsi ad eco
nomizzare le .loro munizioni. Se vole-i 

j -T-̂  f.-i 

n 

' ' . 

La chiesa dì^genteaili^è^ bellissima, 
'f^ilMd'tìàìtìpaiiile serviva da osser-
vatono eccellente. La piazza del mer-
caiô  vi sta dinanzi. Il campanile por^ 
tava molti e gr|igji buchi, e te casa 
licine erano grandemen^'dànneggiàte^ 
à i taoa im{)èdiTa alla gente di Wìre 
al mercato, e ai coiititìini di portarvi 
a vendere ìippllamei'Épro, formaggio, 
colla stessa indifferenza come ,;se; le 
batterie francesi ^jii soldati i lpct ì l 
fossero stati a cento leghe da qiiei 
Itioghi. , ^ ^ 

Le botteghe erano in parte H^per-:] Pareva chesPcaceiatorifraacesi così 
te; molti di c0pro ch'erano partiti rì'̂ ^ ìJesirì| stando dall'altra riva del flum^ 
tprwano ,,||?iuomìnÌ, donne ̂  fanciulli 
scontravansì per le vie tenendo discorsi 
tbimlti, e setizà che apparissero molto 
|repccupati. 

i l fischio delle palle dei cbassepots 

file difeftini a sentire la fucilata bì-
so^oava recarsi presso ad Argentéuil. 
Là, il fuoco era quasi - incessante. ^ | 
xittà è abbastanza! grande, e gli abi
tanti non Taveanó completamente ab m 

'u 

S-s 

udivasi quasi cobtinuo sopra la' testa: 
nessuno vj fageva quasi più attenzipm, 
come fosse stato-il canto d'un uccelip. 
, Qft̂ ndp, cadeva un obice, gli abitaftlii 
,ri{a|j|ivansi nelle câ se,, 9 ne. uscivano 
di nbovo quand'era scopplatP, per ve-

yi 

_\ 

-f 

quei signori detlòStaftb Màgsloro^fraére il male che àveà'fattb: 

Ijessero qualche mezzo segreto .per 
rìòonoscsi'e i loro compatrioti, almeno 
io posso testimoniarlo per qi;i%nto mi 

(riguarda. • 
:\ lih giornèa Snidava, itf compagnia M 
signor Sydney Hall, a visUtré una casa 
èhe domina la splanata d l̂la pa^te no-' 
Iji;^ de] fiume, l a spianata non^Jarga; 
| iù di cento piedi, bla è'iimitata dalla 
Sekinà, suilS "cui riVa opposta stavano 
i Francesi.' 

Ebbi l'imprudenza di farmi: vedere 
tfflmbnientò'alla finestra, e mi tirai 
subito contro una viva facilata: parec-
phie palle colpirono J muri deìl^^ga^ 

I S W d e t ó o in i|ipda incoptr^mmo 
ut: Francese che stava attaccando uà̂ -
proclima del'comaMaùte. Non vi era 
^ra lui««èil fiume che lu^ leggera bar
ricata di legnò. Pare cìie noi ci fos^ 
Simo trovati, s | | |a saperlo, ÌQ sua casa. 
Com'era ch'egli pòteè ìtarvi senza 
essere inquietai, mentre '̂-noi, vestiti 
coinè lui, non potevanip mourarci, un 
istante alla finestra senza chep|^i fâ  
/cesse fuòco adossò? 

' ^Di mano'in mano ^ t i n v e i r n e si 
ItvàbzaVà, gli,abitanti pbctó alla^vpltai 
nlornavanò nei villaggi più lo'niani d*' 
gh avamposti. La loro sorte eraiùfe 
lice, ma non tanto còme qualcuno pò 
trtbbe imaginàrlo. 

E. probabile che nei villaggi ch| 
circondano .Parigi fossero accumulate 

KTXl UEKIOffi» 

10 corrente.., 
Re îo decreto 17 febbraio, clie auto-

irizza„il comune di/Casanova-Coccagm, 
néi)a^prayincia di,Caserta, ad, assumere 
la'huoYa dehómìiiàzione di Càsagiovè, 

A f 
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||(ni^|immaìatii malgrado le privazioni 
alle quali'molti fra essi avraiQO do
vuto ioiostare quando si nascondevano 
nei boschi, 0 si agglomeravano nei ril-
laggi più loolaii dàlie linee. 
: : ìé^ salute della truppa tedesca era 

:,eccSàcffillmeBB'bnbna;̂ iì tifo era scom
parso, e appena sî ŝentiva parlare di 

Umiche caso di dissenteria. I m^^-
i i | p e le bronchiti continnavaco a 

ìmapdare. un. certo inuml'ù di soldati 
tallo, spedale;,ma i casi non erano 
iii|qljtp.̂  numerosi, e la maggior parta 
iièi inalati'potevano riprendere il loro 
l^rpio dopo alcuni giorni di ripeso. 

1 vagóni deirambulatìSinglese del 
depositoJ(i Meaux Visitavano sovente 
le ambulanze volanti delle sezioni nord 
ed/est, spandeiìflo dappertutto abbpn-
daotj ^occprsi^ .^.^^ 

Nella mattina del 18, avvenne|lD 
fVicmanzŝ  di noi un episodio mterp-

' " • '" ""•" i c s 

'grandi qìiantltà di pi:pvvigioni; con del 
.•' ' ^ * 

denaro si poteva imaHi procurarsi an 
Cora di tutto. Pochi degli"abitanti e-1 

sante. Un ^ popò 'dopo, le ondici j 
%npf|ij|;|^ sbppparonp dptro il forte 
della Briche. 

-K f 

Continua 



Regia decrewWgennaiqvftGhe, fissa 
gli stipendi nell'Istituto tecnico di Terni. 

Regio decreto 25 febbraio, che auto
rizza i r Comune dì Culffna, nella pro
vincia dì Reggio Emilia, ad assumere 
la denomiBdziòne di Golìàgna. 

•Nomine néll'ói'dine della Corona d'I-

5!'Blìpbsìzioni nel regio.esercitò,nel' 
personale giudiziario ed'in quello del
l'istruzione pubblica. 

' ^ . ^ ì i ' : ^ 

ronaca 
Ê  NOTIZIE VARIE 

* ^ ; :oo :̂ 

A n n i v e r s a r i o . -Domani n-
cori'eDBTfi'ariniversanb di S. M. ilR©^ 
dMtalia, #dr^S;^A.fR. il Pfitìcìljr^i** 
diiàrio, avrà laogo In Piazza Vittorio 
Erfilriuele, alìe ore 12 Aŝ mezza meri
diane, una rivista militare. 

Alla sera il Teatro Concordi sarai 
.p:BJVìÈùra..del j Municipio, iiljaaiinato||: 
giorno, coli'inlervenlQ dellai,Musica 

e, che suonerà detta finardia %| j^^l 
liiìno del Re. > 

. ' ••r i i ' -- ,4--. - „ -. . i.,' - , . . . . 
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;o,--Il sig.Pre 
fólto gJDDse lerb^Jadoxa, tìpica corsa; 

stazione stavano ad-jncontrarlo j siri 
gffpri; Gons gliere, Delegato e ilflspet-
tore dìifeS. 

lllfisig. Prefetto aveva fatto presen-
tira ni voler arrivare in forma privata 
ringraziando in pari tempo le autorità 
efeinolte altrg persone distintevCh0:ari 
Trebberò desiderato dlvC.QpìpĴ ^ 
aLsub arrivo. 

Beneficeaiasa»,.?- Il .sia. Luigi 
Veronese cl,;̂ ,preg,a di pubpUpare J l 
risuUiìtb'aènà,'colletta da !ùi fitta ìen. 

• ,1 , I _ ' b \ 

a scopo di beni-ficenza. Eccolo^: 
Da nove famiglie ., . . . lire 32,75 

:S()acck) di b i ^ ì é u i " . , .. » 151,20 
; Pjg 'nniét tb, e una Jèttìèra da due 

. Dopo aver contèolato li Veronese, 
6i permè'-tà disfargli dal canto nostro 
una considerazione. 

Non siMo gli uUicQi'àlòdarlo delle 
sue buOne'intenzioni,; essendo sempre 
la carità una bellissima cosa ;, ma poir,, 
cbè si,,scriv,o e si grida tanto contro 
la questuatìnon crediamo che ia"si 
debba nemmeno tollerare, aìlorcnò a 
.qua! uno salta im: capò di faria con 

. forme nuove, ed, eccentriche. D'aUronde 
jg|;Jgva, ch^ si ^ètsempre distinta, per 
lo'spirito .fitantropico, e p^T tante òpera-
di beneficeDza, SO non altro ha il di
ri t to 'd i inbn veder trascinare ^ p r ' l b 
sue contrade la miseria in abiti tonià-
sciiera, -.e sopra;: Carri trionfali, lanlo' 
più che il ridicolo pu£t produrre col Edi-
sgusto 1 effetto coptranOj .quello cioè 
dr arrestare la mino disposta al be
nefizio. . 

Metta dunque Veronese il suo cuore 
in calma, riflettendo che lo scopo della 
beneficenza puòiiìsinancare, quando se 

• ne disperdono J e forze, o si stancheg-
M^o tioppo 3^giìg()e troppo varia
mente i cittadmi; 

Meno male che il> merito res^ ìn 
famiglia. 

i r c a 4 « S ; Em^CìSa. —?'Ia gen
tile Società di dileitadti che l'aìlra sera 
6ì offers.6^^|ip dì beneficenza un tral-
lenìttìènto^osì geniale pare intenziona
ta di acquistare cjtiel' teatro per de
stinarlo TOti gli anni a qualche spet
tacolo, sempre nello, scopo di Y n̂ìre ja 
soccorso dell'indigenza. 1- ^ 

Sono progetti che sì commetitano 
da se. > 

Socie tà . C a r l o Cìoldont.— 
Prendete, lettori carissistmi, 1 restì della 
Società Talìa che rigenerata ad un 
tratto dà oMèrtìSo concorso di citta
dini, se ne trovò; presto .stremaK ed 
\ festi4É^la,Jpcleti,^ftfenp. e Im 
deteli assieme: ecco sorgere la bo-
cietà Cflrr teòSonilhe ho l'onore dì 
'ip reseri larvi per la prima volta,; Non 
possi) fare a meno però dì| seguire Jl 
mio .solito î costumé^ f̂are una p;Cppl̂  
quistipne di coaìenclatura; sarà l'ult: 
tima davvero,. ruUìma defini|iva.Dretf: 
tanti dèlia So>Jètà £'M/er»̂ Ì che volete 
^essèr SSicanii ^mM; dileUatiti 
deh'Iride-Concordia^ che avete nriato. 

^ tao to i^erv i apctiron'stà col vostro, 
dopp ó nome, vi si p resea^ | j a occa
sione favorevolissima: lapwérà Talia, 

'la vostra Musa, e rimasta abbandonata 
diserta dai su'ri fìgliU'ili u-grati che 
àvean cosi valorosamente milìiatò sotto 
•la 3aà bandiera, chi da'raccoglie, chi; 
ne continua rt^^^^^^^^ ^ 
^.,=;>Lò;spettacolo fa doppio: dramma^ 
lieo e musicale. Comincio dal, dram' 
matico. Si rappresentarono gl'/nna^p;?; 
rati é\ Carlo .GoUbm. La .pvima, serâ ^ 
si-volle far onore al proprio 'ptroiib e' 
;f(i ben ìiiM:'GtlmaMimii sono uria' 
'cìiinnYedia deliziosa. Oh come i nostri 
• :p'alatì guasti dalle commodW#'8Ìorno^ 
.respirano! qaalesapor,e„dì.scene! anale, 
vivacità di dialogo, quale abilita d m-; 
treccio! La manQ,,^del gemo che ha; 
s ritto queUa commedia è da quasi un; 
•éecbtb Bt i r iUrè^ ir piibblìGo tà^Hrova 
di ieri; è la santà"'giiivinezzà dell'arte 
che non;.invecchia mai^ né sulle tele, 
di RafÈaey.Q, pè sulla, .statue di Fidia^ 
né sul poèma di'Dante, né suldrammà' 
di : Shakespeare! Le commedie che si, 
scrivono oggidì sònglS vécchie'il'giorno^'-
*dbpò nate, quelle di Goldoni trovano; 
^sempre,un'eoo e,lo,troveranno anco,ra^ 
per^ lo; avvenire. Perchè,nel, inp^clo.afe-, 
biamo antico e moderno nei fatti èslrJn-
seci, ma luomo e la natura che lo cirr:. 
tonda sono immutabili. Perdonale qne-
sto sfogo,a,,chÌ Ti.nipiange dolorgs;i mente 
la sterilità e rinsufficienza del moàerm, 
teatro italiano, e si sente sollevato per! 
UT istante alle vere, alle pure regiomi 

MFàrte! 

colo fa bello, fu varrà!8"sfì fosse staibTpiirfiìntila discordava in̂  alcaoi pnnll. 
anche meno lun|o ci sì sarebbe dì-̂ -̂ lòn ammette r»ffidam9nto delle Teso 
Tèsiti dì.più. , S-i. 

I tc t t i f i caxSdne d i éés^o»i^ 
Quel sififitto liitlante depositalo l*al* 
tro giorno in Sala Vérde Mifrìì̂ M '̂e 
Mn era altrimeuti uo marmoctrAw, ma 
lina bambinella. 

rerie, creda, non doversi rilineri H pa
reggio a data ^%%\ potendo aver luogo 
primi 0 dopo di cinque aouì. Discuta 
del mod^ della convefgioae del prèstito 
nazionale e dell'alienazione delle ob-
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« . . « . < « Oro. >4fc.jv ., 
^Londra tré moflÌ« • 

• • % • • 

Accomp'à̂ niamb la nostra ammenda tlìgazìoni eccles aatìchs. 
eòo una notizia ben piacevole :4a.ma 
dre (sfilo io! cu^r di madre!) anlo 
al Municipio a ricnperarsi la baiiibìna. 
E phe D 6 le benedica entrambe: 
..li|rir«^rìa cantante.^.^t^gCì 

vietTeriTerìtii - he là iSòòte/à MtAi^^ 
té^pf^ e Beneficenza chiese aPBiini^ 
e pio per la prossima stagióne def 
Santo, l'uso gratnito.del cortile della 

Majorana Calatabiano comb^te il 
sstema del concetto mlaìs^erialel.^he 
infóriiia il progetto ji^cul^esamina lei 
parli che prende ad oppugnare. 
;,„.L6 ^convenzjoaì presentite oigt dal 
Sinistro Salla rigaar4anp l^argome^o - , ^ ™ ^ ^ 
4elìeTesorerì|i4rattasi^C|aerae^^^^^ 
Bacch(i ;iL servizio^Jensì conto dell^ l obbligMÌOT; » 

OBbj* tógU UhJieohi 

BVàiTii'j^folòniiUi . 
À'itaul atrsdè ferrate 

Buoni * » 
pbbb e&oleiUitiohà 

' P u n g i , ' 
Roodita &&aoe8fl 8 0̂ 0 

i >^ ^mii«nft5<)b 

tea, . 

73 •*& W 3 te 25 
21 3Qhi B8i[2 
2d 9ò| 26 94 

89 37189 371if 
&i2 - I &i2 

, 7 3 2 , - ^ 3 6 
•8&'60r 89 90 

• •4 ' ^ i - k l 4 7 2 -
a32 1 333 — 
531 25 &32 — 

87 -SÌILA^MS? •.— 
1730 261 1735 

"f̂  

&^-

11 
56 67 
68 «0 
i> 

481 ««̂  
260-

12 
56 72 
68 85 

ELEZIO.NI 
i"^.- - . !^^.:^^/-

m\; Meniate furto. 

deiy^^tnarsó. : ' 
Collegio di VenelriV/Vfllazione di 

Barotuggio} 1 iscritti 861. Principe dì' 
Teano voti 235? eletto,;, J a iTe l Ì i ; i36 ' ' 

-j.-,v„^L^t^^-^^^3^-.:vX-.= 

Il Comtitutìonnel hajiiì,notevole ar
ticolo, che daremo-per esteso •domaDiì 
inlttolato Francia ed ìttUà, 

205 
2i4 7& 

89 3? 
25,39 

92 5i8 

3FL-7J1 I - J I - ^ - U J . -m 

Ari^st^ftilelc«o. 

'\\ Corriere di Milano h%;.ìì seguetite^ 
dispaccio particolare: \ . , 

• '"';•"" • Roma l2f̂ '̂ ^> 
Stamane sì tenne una funzione reli-, 

giosa clafìSlrj 'n'S. Lorenzo in Lucina, • 
per onorare il Papa. MaÌi{rà;io .una, 
predica vioientiìsima non ^bb^ juogo,' 
nessun disitrdiéiraercò, il baan senso, 
della'fBplazioné. ,• • j ^ 

•t 

• 

ir'f'-'-\^'^v9'^^^-^:^'i-^:-'ì.! 
•:-\^.1:jrit-. 

' -L ^••.••.•.f-f 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

^ . . -̂  ^ ^^ * t 

• - ^ - " • : - " 2 - i ^ i 

^'i\^ 

PIETROBURGO, 12. — L^ltìpera^ 
trice partirà entro m^ar?o per la Cri-
mea e soadorneravvi'fino àll'atìtunnel. 
L'Imper^yp^accompagìeralla .fino ^ 
Odessa. 

Il gcElSttle Ipatieff àtlàale presi
dente Sella Commissione per le peti
zioni, fa noq^inato presideQta del Co
mitato dei ministri. 

BDKÀREST, ti. — La principessa 
ailffietia p&tTòil i ' 'per Pesi e Vien-
na, e recasi a Roma per ristabilirsi m 

11 
92 5i8 
6 8 -

5f# 

•tkf 
• I ' 

a 
^346 50 
^210 40 
300 -

''^V'^*'_'>../^-' -

•-: Scendo, scendo per mettermi ̂ â ili? 
vello dei signori dìlettàritirSàrò bre
vissimo: il signor Caneva fu un farayp 
j^uòmio e ci si sente4'arista, e l'artì-
.^|a.non mediocre; egiihà debito di far 
"prÒfìitare del a sua esperienza i colle-
ghi a cui noi saremmo allora pm hrs 
ghi dì plàuso. Vengo all'è attrici, fra 
cui facciainòi,debiti elogi alle signore^ 
Ja-sa Virginia e Gigli Manetta, ed un 
pòco anche, ad uaa certÊ , signora Jn-
trodottas! di soppiatto nella scena, la 

- .™. - . . . ..... , .̂ quale in onta al manifesto noa era 
Inseguto a lavori idraitei fa& ceHrmil?®eGiuseppina. La sign^ 

S!^?Fa» |S^a^ msodr|akjìO||o-, lic^.o A nn. . ^ . .KÌ . %>v ;̂...on,f A.V 
lazione delBassanello certi malintesi. 

Logfgià'̂ Amuleà itì;iPiazza Vittori'). Ema ,̂ jjjo(j fljationi sbggéritQ dalla còtìmis- Uoprovle K,m&fl« ..^iiti'fiJBP 
Du le, per aprire?! dicesi. nna I^m^'^eriaì.^ . . « . i|^. Ohblijfli:.̂  p . . . mmho 
can/tm%a4op5dì ta^^ ' r̂v.M V „ , tr i« 4«AQ 9m^ 

Jgnoriamo^csejl Municipio vi, met
te à delle cohdizionì|t^'quali. ' 

i ^ m ^ i i a i a r f o n l . - Domamî  
giovedì 14 hìnno luogo le ̂ pubbliche. 
rivaccìna?ipni a S. Sofia ore lO^nt^^ 
agli Ognissanti ore M ant., a S. Frah-
Cesco oreil̂ ^pom, a S. Croco ore a p, 
a S. Daniele ore 3 pdm. ^ 

F a r l o e d a r r e s t o * -~ Nella 
tMndridyiIa" =S£glla ; r Oro vennero;, 
ieri rubati'*àlMhipàtìhlà^ ìmputafà' 
ppera di due individui pregiudicati che 
furono tosto arrestati da queste guar
dia di P. S. 

V I 

É stato rotto 
H muro di un ,̂camino, nel cortile del 
Te,atro Garibaldi; ,quesio fatto sembra 
riferirsi a un tentativo di furto, nnaa-
ste pure sènza effî tto. 

J à n n e g a m c n l o . — Si è rinve-
noto li cadavere di certo Beneiello 

Jieti:o annegato id un fòsso deffèr'ri-
rtgrio dî iPonte di Brenta. Difesi che 
lUndiyìduo fosse,.ubbriaco. 

Tutti 
pittò raenoijn città saranno stali qual he 
folta molestati da un ciecojrei(giano, 
a. F., stabilitosi da gran tempo "qùi,'certo 
non salpiamo perche e come, il qaale 
ctiièdèvà'con iosislèuza T elemosina, e 
â̂ lòhì;libn glièràvesse fatta regalava 

ling'ufe d'ogni « ^ pur-non gli 
a sse stavi, 5. cob(b astone,, di, ĉni .marciala; 
muaito,7u:)à legnata cosi gìiisVa, da far 
sospettare che cr vedesse troppi bene. 

ieri, forse contrarialo nelle sue.iin-;; 
pertinenze, il funbonclb' Balìsàriò ìi 
pose ad :iùveire.salla pubblica via cnn-'i 
trole.autorità govéraative, contrótùtlo; 
e contro tutti'; ma le .Guardie Munici-; 
.pali che ci vedono e ci sentono nen-
sarono bene di, arrestarlo, consegùan-
aòló quiodi airàutorità di P.-S.„; ja 
quale, mercè opportum — 
potrà fargli tornare ia 

ObbU Fair. V. K. 1863 
Obbl.F*H€MeHd!onaìl 
; Gamfoio lainttlU. , , 

Credito mob. frftnoeis 
Gambo «a Londra , V 
^̂ ggiò àoU'orrpr mlllÉ 
GoaSoUdati iQgleii . . 
B&aoa Franco-Italiana 565 

GonaoUdàto iagleae 
Rendita itailama . 
Lombarde 
Turao . 
Oaìnbiò in BerUa-
T«bMtìhi . ' . . 
Spagnnolo . . 

Mobiliare. . . 
jLoffibJrde .' . 
mmim^ •.; ; 
^Baajl^^NaaloaRle 
Napoiaoni d'oro 

iCiiinbio ati pa îgfl 
G&niblo «a Lon^^a 
RendlSa aa»tri&ak 

482 
262 

3-, 
-•i^y^[-' 

108 50 
204 75 

89 33 

• ••^'^^2'3i4' 
925i8 

522 60 
12 

9a3i4 
68 — 
311(2 
511[4 

; 

litfso 
71 60 

12 
344 50 
209 30 
390^-3-
845 -
882 — 

111 20 
71 50 

TEATHO CÒNcoRm. T— La dranamàtiea 
compagnia C. Vitaliani rappresenta 
Le famigliejllegali, commedia in 4 atti 
di Pa i ì l ^ ro r - - Ore 8. -

^ ^ \ •- * 

saìute.i.-. m 
MiMt'-'^ Gmm^M 

• h 

^ ^ 

che sottÒ%1tii riguardi premeva d'i 
far scomparire., 
V Questa missione ÌBlevoIe e delicata 

fu assunta ial noslroì̂  incaricato mù-
nicipàle di Ba^sanello, che la condusse 
a buon fine,^jpportunemente, racco^ 

Metto un nomerò di quei conterrànei. 
Il buon iifLore più perfetto presìe-

deUe ; alla iàvÒIa, e i-commensali si 
affratellarono cosi ;che, seduta stante 

, 8i, delibera ; di costituire una SoètM 
Mlallegria ebenê ceMsa dì Balsthéllb, 
mll<) scopo di soccorrere i tasti bisor 

•;fiaQsi del,.luogo. , 
La tassfî iu fissata ad wnciHira mensile? 

;, Facciamo plauso all^ parte conCìlìà-
tiva dell* incaricato e ci congratuliam'tì 

, deiroprea suapep il bene delJassa-
nelioi -

» n i c u S q a e ^ ( i P i | | . r Dobbiamo 
rettificare wqa,, circostanza, della relar 
zwne dàla ieri snWJjo neirirnharasio 
al Teatro Santa Ltìcìa. 

.Non fu il giovane qouteSumaD,,che 
SI occupò della ridffi'pne della musica, 
ina bensì il conte Sntnàn padre.' 

Lisetta è una,, vecchia conoscenza del 
pubblico, il quale ha faUo buon viso' 
alias cameriera, perchè l'ha ceduta fâ e 
ailròve con onore da padroria, ed avjà; 
occasione fra breve di rivedérla al saÒ 
póSo. Della sù^ diserzione poi'ci con
tentiamo'per ora di prender alto;;é 
basta., ' j i ' , ; . . .._., .. :,• y j 

Venendo aia;parte jftusicale il gio-
Yane Leonardo,, Campanari, Golja; sua 
esecuzione periella, tenuto conto anche 
dell ejà, ha r.scosso j meriiati apólansi 
^éPfrabblico. Meno fòrtunatìrtf il 
Bego^^ed,iJ.soverchio • timore tolse 
di poter far s6nii||i|U^ proprio valore: 
il pubblico in ogni ^modo ha soì^^o 
essergli co|te§§^J|4, più largh^sigiaì 
^afaggradimehló.'il violoaceì(o ebbe n« 
sii(M;essò"pbcÒ jvu chefdvSsiicoa; pia
cque la signora' Nerìsi nella romanza 
ia^^^de. La signorina MaEiai. Bennato 
;vih|6^,m.tittimo .successo le diW^ 
vana zioìii della fàR âsia ani Carnevale 
di y^nèzia. 

l̂ jy(o, S6 :̂aftS quella degli occhi. 
: A r r e s t i . — Diversi prègludìcati 
02ipsi e-mendican^LÌurpoo arfestati-^ 
à fòSSÉ&ViToMolSTROÌSÒMie 'a 

- • : di Padova . '^'!^^':r: 
•'-'m marzo ^72 -•'-

'* A. eiftzaodi vero di PadoYn 
' Tempo medio di Padon 
^ w-e 12 m^ 9; s. 14,7 
:Tflmpo med. di Iipma.,or64^^m. l ì :«i 41,8 

i^ i l | ]^f tMKitó^SJI i SI- 17 dal «nplo 
iidl Btt,,30,7 dai livello medio dal mare , 

^m!:^^2:^'i'i&:'^"-^i!ìi 

- ' — K ^ •,, 

- - ^ ^ ^ 

I S marzo j ,j r 
. • ^ . ^ 

I . h 

, . : ^ ^ ^ | - i . 

Barometro & o''— aaill. 
^^,' •ir.^ T . J P ,-, -it--

Termomeiir.OÉoentigr, 
»JìÌP^« forza del vento 
Stàio dal oielo , . , 

^- > iv -i.-}-. 

ii&m 
750,0 

so 1 
nuv. 

SO 2 
nuv. 

f- r . 

'2 "i"̂  

Ora 
»P 

osòi^ 
n uvii,; 

'̂ > 

ÌIBERLlN0,12;%Bismark parli oggi \^^^^ ^33. 
pei; r|IM^^^,ptìe.aa:i>^»iooi a La-

s;!̂ ìli:ÌfonifóK;!,pqbbIicaJa lygg3 di sor-
•vegUanẑ  sulla souò'e. ' •= ^ ' 

PA^RlGl;'ll̂ ?SÌiIl4^wjft?Mr conferà 

Bartolomeo Moschin gerente resp. 

1 

Il sottoscritto allievo e'.nipole del 
fivsignor Gioyanni Battista, No-̂ ri. stuc-
,catore,jniende di proseguire nella me-
desima arte in codesta città di Pa
dova. 0 dintorrii. * ^,, 

Nutre sperarla, di vedersi favorito 
dagli stessi! signori che onoraròno'peri? 
|Cgg,Jungo.t§mpo il compianto.suo zio 
*SiStefe-te;.B^ssnnà esattezza di 
lavoro ed onesta nel prezza. 

Recapito presso la signora Teresa 
Védova Negri vìa teatro Concordi rià-

ma che staisi ora trattando a Parigi 

V " ' ^ 

^j?F-

^'i^^ft^mi.^^ -t 

fra Levascbeff e i capi deiremigraZìOae 
polacca por una concìliazip^e, cpnce-
daùdo còmpletS'^aran;stia;|#uttÌì com 
proméssi d i r i 863. ; 
;• l\ Moniti assicura che se le 
VÌ̂ Scpao )p Czar jo|ijin9rà il G 
Alessio Vicerre delia Polonia. 

Parecchi giornali fràntesi tengono un 
linguaggio fivdrevola alla Prussia. 
liVÉitSAlffiES^a. —; Thiers visìi 
il ^Principedi Galles, che part^dP^^^t 

GIUSEPPE .NEoni. 

La' Banca Veneta riceve versameati 
in conto corrente corrispondendo r«fi-
teresse del ; 4 ©Jl'O. 
.,^er somma itecsate vincolate psr 60 

del 4k±0 ®iO.: 
"•"''RiééTè vèr$àmenll in conto còrreate 
itì tii^ vìMIaU oer 60 ^i^rnV l̂raen<> 
corrispondendo l interesse del 41 ó | ® -

Senza trattenuta d'imposta sulla 
.•"-'"•' ricchezza mi " 

•.à??"ns-" 
F I ' 

^z ' \ - - \ ^•'fyì 

Daf meziodi M Ì8'^Ì meMoài dér IS t ^̂  
Temperatura màssima «-i -f- i^",? 

i»' mìnim* ^ - j - 7',0 
•-.^:^^,iv.r; 

I - ULTIME NOTIZIE 

^̂ ? '•''•}-F''^\ 

Lefranc dichiarò che ilGovernò non 
farà questione gOTeroativa no questio-
ne ia;mstorial9 dell approvazione del 

.?'• Y^-r 

' ^ 

G A'M'E R A D Èl^ D E P UIX AiTffl 
f ^ - ' ^ , .1 

1 -

' - - • : ; ^ ^ 4 - x v ^ - 1 , 

i In coda a tùttOvTénné là farsai.: 
à tamburo 6a«enre della •quale pèf̂ ^̂  
il cronista pon ha^^raccolto chi i rtilli 
flpalì m qii^i.à^ezzanoHe;iÌ,figoge-^ 
qarono \ lettorN CQQ.,.questa mezza-
nò?̂ e vorremmo dire'cEe se lo spetta-

Sedutg> del 12 
! ^ / M 1 'w">^!--ìl';j. 

' eontìnna la dissassione ini prov-
vedimenU finanziàri, 

coavenzi^oì fatlje colle Banche. ^ 
chiara ^ì aderire al progetto della Com^ 
missiooeiiièno la questione delle Te-
sorerie.' 

prpgètlp ?ug!y^l|^chì Je l la . stampa, 
VERSAILLES, 12. -Assemblea . — 

Dopò uh vivìssìmo'itìcìdénta in segnilo 
al reclamo di SBhbtocheT sul Toto Sì ìèn 
la Cam^ia^ approva il voto di censura 
contro Prisson. 

Grivàrt presstita la r^ilazìoae^ul pro
getto Lefrsnc. '•'•'-
r T^éapìst A^y presidente dalla Gota-
missione dal biUpcìpJi^^che riman
gono'^acora da trovarsi'140 milioni 
dMinposte: propone che si stabìlsca 

Marazia espone le ragipi per ciiì [ Èiovedì per la discussione finanziaria. 
J a ^ I 

Sconta..e înbiali sall'Italla snuflitaaK 
,meno dì;due,J|pie. 
à 8 OlO finó^la scadenza di 3 mesa 

a 6 OlO « « e « 6mW 

^#wa anticipazioni e sovvanzioni coatro 
deposito di fonBi pubblici 0 vaiotl ìa-
dastriaU i^*iLi»^01». 

Rilascia lettere di credito sali* Italia » 
sull'Estero. '^*^ 

iSconta êffetti cambiarisuU'Esteroai 
corsi di giornata. 

a incarica deUiQaassQ e nagamoatg 
di c^mbiah 0 coupons in Itaha ed al-
'Estero. 

S'incarica par conto tei'zo delta tfi-
smissiooe ed esecuzioni di ordini allo 
principati Î nr.̂ ejd'ltiAlìa e ;delPEst6?f, 

Padova, lo'dib^pabre^jSJl. 
* Il Yice Presidente 

K'^'T. JACUR. ; 
Il Direttora 

30^29 Enrico Bava 
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N. 30998^ 
MONTE DI PIETV DI PADOVA 

3-S33 

INTENDENZA DI FINANZA # 
dèUa propincia di^J^iidòva 

pjl^^,l'appalto dì,lavóri allo ^stabile De
maniale ad liso (iellà.'Dogaria di Padova 

dt 
Avviso 

^ ^ - j ^ 

• i'^^^il^-'»..' .•• mi I ! - . • -

tct: 
Ir 

,y/\L,L^^^ 'f.-. -

Bi rende noto cha nel giorno 26 oorp. 
alleòre io tó'rat neìlUfflclo di questa 
intendenza di Finanza dinanzi ali sotto
scritto ó atio déiegàttì; si'iefriftnao pub
blici incanti ad estinzione di O'Ddela 
vergine pèrcHam^alto dai BegfWtììE^oH 
per l'importo di lire 959:52. 

*t OpstruEloné di tla%lH t̂fina da erigersi 
nel.Qorli'e d.iUa R. Dogana, e demoU-
aioàft^d'altro due in luoghi inopportuni. » 

pQ(^ essiro ammessi agìì incanti i Con
correnti,dovranno;:' 
""VI"Preséntàre'fn cortifloato d'idoneità 

Il , GtmBiglìd d'Amministrazione del -
Motité'dl^Pralà^.tìbi Padova ròride nòto 
ohe procoderà allFvofldita dei seguenti 
Immobiti situati Jri'qtttìstà Città, e co- ' 
stltuenti il ftìbbrìcato dotto dei Monti 
Vecchi. ì 

1. Casa ipi via Strà Maggiore al map-
palo N. ISlt del valore di stima di ita
liane i-ire 26,756., | 

2« Casa ne stessa via al mappale Nu- • 
mero lJi!8 del valore'di:stima d» italiane 
Lire 16,068. 

L'asta sarà aperta alla presenta del 
aottoaaritLo, o suo sostituto, Il Itorho 3 
Aprile p. V- alle ore 11 «ni in una delle 
stanze .JIQI Monte col. metodo dallUaUo-
zioné delie cantìole, ed osservato le norme 

A : \ ^ V 1 S 0 

abitante In via Oàgln Veeohip n. 059 
'iv&'Mf y • • . ' • i . i i s ^••"•' 

Nei soli giorni festivi dalle ore %: 
alle 12 dei martirio, cura in pochi 
minuti qaa'uoqae molestia dei calli, 
ed in quiliioque posMÒne con le 
forme ortopediche. 

Prezzo fissato centesimi &0 
^r indistintamente 7-189 

m m 
. - T -: ^ 

'>\-V'^7.«lÌ^fe-
7 i 

•^ . r 

<*' ' i**^<iOjy|^Jer |s^.di sei mesi , , spe- stabilite_dailalcggs 22 appilò.;il869 Ntt-

^ ^ A-̂  

t 

della Libreria é^Tip. F. Sacchetto 
IN PADOVA 

dito da tan Ispettore o da un- Ingegnere mero 6026, e dai Regolamento 4 settem-
del '3e(iip„Ci,vUe< ^^ii%e 1870 N. 5852. 

2. Depositare presso i;Ufficio prooe-S ' ogni ooncorr^flte è t enu to^ deposi-
dente, un'ora;ppmad3irapertara,d^^^^^ prlm« aeli'«pertura dell'incanto 11 
incanì, la somma di lire 100 in cartelle ,• decimo dell'intero valore dei fondo, a. 
aVP0Pta!'«re,.^bbliga2K.n , . ^ l lo Stato, i^lul^àspira,^ è dbvrà assòg^ttarsi a tullP 
numerano, o biglietti dela Banca Na-; i tatt i contenuti nei ralativo finnifoiAfrt i 

,7 -

_ L H ^ r 

^Bolaffi» £ . La Stenografia ita
liana, secondo il sistema Gabel-
sbèrg6¥^'^oè,'oòii tavole, U ed. 
Padova 1871. , . . . , L. 

IlilirEaitrice F. Sacchetto -PADOVA 

por 

- ^ 
- ^iLiTT^^^^ 

: r j V ^ ^ 

j • 

PARTE I."̂  

LA S i W i e A DEI SISTEMI RIGIDI 
?L^.^w-.-^• ' h i 1 ^ 

Padova 1872, Vw 8° con figure ÌL L, ̂ , 
H^ 

. ' • • - • ' • • ' fT-.-.-^V--H: ^ •^ - ; ' . ; | r i : , " ! ' l "JV i^ / - , . . , ' ; . ' • v - ' f ' ^ ' , ; ,• - / V T v * . : . , ! T - . - V - A ' • ; ; • / ; i - . ^ ' / . r — - - .• 

^M:^^ 

1,50 
numerano, o Digiietti aeia Banca na- : i patti" contenuti nel relativo capitolato t *^®»'"cw«lI>«wl«.Quare lami-
zi' naie, e. questo deposito , Terrà, restìr d'asta, glìor forma /di Governo ? Tra-

nòabto. ad 

_= I 

taìtà tostò ehè'sari chiuàoif 

restituzione se non dopo avere prestata ' fÌpff«%^1vÌ^Ìft\^^È^^^^^^^^ 

" C : ? S ^ n ^ r e offerte le 'per- ^ ^ ^ Ì ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^' P ^ ^ ^ 
sene che Dell'eseguire altre impresa si :^!^^*l^^^M^Ìi^^P^S^^^ 
siònorWi cblpé:voU;dl,,negltgenzr'r^lf, Sarà io faco l tà^ chiunque dli presene 
mala fede,tanto versoli Governo, quanto }^^^ ^^^^^ ^° glorm:;daU'aggÌudicazìohe 
verso;i privati. i® offerte per 1 aumento del. ventesimo 

Le off^ne' dovranno esaere fatte in fiall'inter6,;jprezzo di cìsicùn-fondò pnr-
3.di ribasso sul mon-f '̂ "^ ^'®°° ^̂  °'*rta da bollo, oon Pele-

,-,-.-, , ipplìèahìlì a tutti in-ì^io»^ d«l'^omici(ió;;:ed^ctìompàghàte dar 
distintamente TiHavori,.8ia a corpo, ohe rispettivo deposito-

2, 

^aso :à l2pe i^ ;^en tp 
ta re doli appalto, a 

| . . 

1,50 

!::ài^mÌ8urày né sttfà procèduto a delibera-
mentQ «e non,si avranno le offerte aì-
znénò dì due òbncòrrenti, 

'11 deUberamento provvisorio seguirà 
a favùrè di'qué lo chà avrà fatto offerte 
di maggiore ribasso,,,: 

L'esecazìcne' dei lavóri di ohe trattasi^ 

i r Capitolato d'Asta, e gli altr i con
sueti dttoumentl sono ostensibili: .pressò^ 
r ufficiò del Monte. ?HI.'^-- r . *" • =-

PadÒvaìIiiEì iaàrzo 1872. 
Il presidente del Consiglio 

^fGATTlGlCH '2.2Ì9 

I j - -_> 

•P̂ gsso,„ji Jàbb 0 TrmMi^ ® a e . 

do^rà eissere compiuta nel termiue ohe 
vèlrrà prefihito dall'Ingegnère';airatto 
dèlia conyogna de^ lavori, il qual ter-' 
n ine; sarà indicato nièl relativo Verbale., 

È lecito a eh urque aia riconosciuto 
atninìssibile all̂ finCantò? dì far nuòya o{-
ferta in ribasso al prezzo di provvisorio: 
delibernménio entro; 15 giorni di'questo 1 _ ..,,,. 
che andranno a scadére il dì Ì0 aprila j Sicurezza da appIicarEÌ èlle porte delle 

&^S"a'lgiS^èS^c^l^^ ! m^om^r^oim prezzo. .M31 
prezzo medesiBOj e sia garantita col 
deoosito di 'L. 100, . : i>. 

^'trovatisi ili véndita Catena di 
- v ' - , ^ : . - - , 

,< 

• i t -In questo cago staranno tosto pubbli-, 
cati appoBitia.Avvisi per procedere ad 
un nuovo esperimento d'Asta sul prezzo 
offi^rto. In mancanza di offerte di ribusso , 

.il deiiberi^menta provvisorio diverrà de- ! 
,'flhitRòÌ:iiiilva'la superiore'appròy^^^ 

Insorgtimìo contestazioni in quanto alle ' 
offerte balir'valiaitàldòU'.iiicanto, de
cide l'Autorità che ne presiede. . ( 
^ If quiderno!^d!òiaeri'feontanenta||p^ 
e le coedizioni uha regolar devòVo l 'e-
fiocnziorièfpr^lfiyori^llilpei'lzia e tutti: 
gli Atti relativi sonò Visibili presso la 
Sezione ,ÌViî 'heli:.Ufflcio, dell'Intendenza 
di Finanza ddie'e'cò 10 alle oreS. 

SOCIETÀ* BACOLOGICA 

IRGELlèZEI E COIP. 
Milano, Vta Bigli, lì* 

tiene ancora ìn vendita Cartoni Ori
ginari gìàppÒrieBi vérdi srihuÀH.ipi'i-
ma quaU;à, a prezzi coaiscnKcts-
tEjislinfl* 1-241 

k y " 

- W T "vr r"*^ -̂̂ WK;r.̂ =rÌ^W--"-̂ :-̂ ^^^K^^^L '̂t:̂ ^ f̂t̂ t̂̂ ?^^ tf^jl^i-..-^^!?.->-rti^^-rtr-A"-^-. 
i-^-if-.w T ^ t i c r i w i S i i ^ q 

duzione dall'inglese ' con pre-
fazione del prof. oomm. Luzri 
zati. Padova 1868, in 12. %":^h 

Cava^uAPt dott. A. Il Nuovo Di
ritto dtigii individui o dei po-

•m- poli. Paueva4l869, %;,12l ;' » 
^<boftt(a) "li Roma e l'itìiperatore 

Massimiliano. Rapporti delift 
Cpf,tie ,̂4i. Roma col governo 
messicano. Padova \ 857, in 8. » 

E n s s a n a prof. cav. IT. Fisiologia 
degli istinti. Padova 1870, in 13 
:;,(BÌbIlòteca Medica) ..;,. . » 

lieinfltlgnepròf. A. Linguaggio 
degli animali con figure. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

Itònthraa»prof. C.Lluomo bian-
colei l'uomo di colore. Letture 
su i'pDgine^evarieià deile raz
ze umane còn'incisìoói.'Pàdo
va 1871 in 12. . . . . . » 

jUiixacft j ^ . Intelletto, memoria e 
Ypìòntà, cònveraaziÒEì fi?à zìo 
e ijjpoti. Padova 1870, in 12 
(aiblipteoPScòlastioa) , . > 

IKEuntauavB.prof. A. Elementi di 
ecoiiomia politica, Ilediz. Pa
dova 1871, |n, 8,. . . . . » 

RosfiieUl puof.'M Sul Magneti-
slèoFtièziohi di fisica. Padova 

" 1871, in 8 . . . . . . . > 
Se lva t i co march. P . Guida di 

Padova e dei suoi principali cour 
; totuì, coiì ìriCisioDi, vedute è 

. pianta. Padova 1869 . , . :̂ )>ivlr6,' 
Idein. L'insegnamento artistico 

nelle accademie idi, belle arti e, 
nelle scuole ed istituti tecnici 
nel regno d'Italia. Padova 1869 

'^'-^^•^:;f^Y^':^' •.^^^:v•vJ^^^^;;;L•v••^,r••;•^.^"'' : - ' ' v ^ i ^ --••t^'-

--'.-\\r.::r7,-Z^ 
LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
Via deltÙnìversUà 

GRANDE ASSORTIMENTO 

^ ^ ^ ^ • ^ •"+ 

da centesimi 4 0 a L. 4 . 5 0 la pezza 2-239 
; - ^ ^ ! • ^ ^ • J ; : ^ . • 

S'incarìca^^nchfi di farla applicare alle pareti a prezzi modicissimi. 

^ . r . - - ^ ^ . _ - - - ^^. . ,. - T T T r , , 

i ; ^ • 2 . . " L . . ' 

PILLOLE DI HOLLOWAT,, 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per 1 ordinario, non hanno 
che lina/Bolai||causa generale, cioè: 
Timpurezza del saneue, che è la fon-
tana della vita. Detta impiu-ezza si 
rettifica prontamente per rusó'dellò 

^Pillole di,Hollo>vay,chèl 4piu'ffilnUò lorstomaco e le intestino per mezzo delle 

,.I>adp;7a^Hl^^^marzo 1872. 
L'Intendente 

VERONA 
^4*t*^«hPVCl^r 

[ -

N. 3-29-295 
Div.J.Saz.U. 

/• • > • 

-^- .-' -\ 

235^1 
.•^••^r 

'V?. 

tiii D'ERGOTINA 
DFBONJÉAK 

QnflBti confetti tono udoperoiti eoi masBimo 
fiB«eesEO dal pia celebri medici d'Ea?op»«oiiti 
tro leemafraBle di qualsiasi specie, gli ^|||iÌli 
di oAagne, le dl«Bonterl« e le diarree ero^ 
alche-che vengono guarito ìn pochi giorni,— 
contro gli lnKPrel*l'''e^ '̂le'̂ P<erdlte uterine 
delle donn«. L'energica loro azione salta cir
colazione ne fa uno dei migliori mezzi per 
combattere le luKluttle di petto. 

DEPOSITO GEKERAtB a.Pjnjoi, prèslf 
«.AttEILOniTE Ci.C'»* 00; rU9 rf'iboaWr. — 
DEPOSITO a MILANO, pressò A. nAnxoif l 
e C«t Via rf«|[to^M/a, li[» 10, = 
e bftlU iarmb'uitì ìQ^Mìiano: "Milani, 
B|rai?hi, Poìlj,^^|^gno^;, jppzzi^eiRam-
pazzìni. - Como: Bi'aóibiUa e Orsa-
u'go.. - Bres: ìà; /:Girardi.>.3ii^.Berga-
mo: Piacezzi, Angelom e^Terni. -
Cre^ia:;:j,p^pinp,, - L p d i r R o g n o ^ ^ ^ 
Formanti. - M a n t o v a ; Della Chiara I 
e liberti, -r Verona: Frinzir'^- Pado
va Bi%4fbcpAt> C o v n ^ l l o e P S a -

I - f - ^ „ , H ^ T _i 

l a eH lftiau]po,-W:Xfevisc, BindoDi'i^-i 
Il VBn8Zia;'poz2etto - Bologna: Bona-

via "Tfperagia: Vecchi. - P i s a : Car
rai le^nalle primàrie d'Italia. 

4^69 -
:':^]i^::^•L''^^t*:=^^^•'^^?^A•^t?l^*-*;^1^lVc','^^ 

Novità^ìbrarie _\ 
vendibili 

Alla Libreria SacchettoMn Padova 
h^^ 1 - • 

R.ijRrefettara.(ii Padova 
,-:..Avv8so 

Nel giorno dì lune lì 18 corr, alle' ore 
:l2raerid. nella .residenza di questa Pre
fettura, sotto l'osservanza del vigente 
Regolamento sulla ContaJiilUà deUq.St^-
to, si procederà all'appalto/.atm;zzoCdi 
partiti'Segreti per la,delibera dei lavori 
di riparazioni frontali dògli àrgini destro 
e Binistro di Gorzone in due tratte, cioè 
nella località Vòlta' con, Drizzagtio Valle 
K de9tra!^!;prizzagno Treves con Volta 
papafava a'sinistra. 

La gara vSK.pà.apei^Us'il dato peritale 
diL. loioor'dl cui L.=9987.10 a.pftisura e 
Jj, 4l2.90fa cprpo, e le offerte non po-
1 ranno tìasereinferioi'i. al ribasso per
centuale che verrà stabilito all'atto del
l'asta, mediante scheda d'uffloicf, 

Ogni aspirante dovrà esibire ':̂ il: pre-
soritto certiflcato d'idoneità; ;e cautftre 
la propri* offarta con un deposito , di 
L,:;;1000„iil. Cartelle dei DeMtQ Pubblico èwes-aioul G. Virginio, pagine iiie-
iil.y.aore di Borsa oltre a L. 150 in ^^^ ^^^^^ Comune di Parigi.:— 
Biimeràrio pervio jspese e tasse mereutU Firenze, 1872 . . . . ' ,* . t,:d.-
all'appalto. , \ ,. / Krcinosi» "Vlisijouta G, - Noveile. 

U termine utile per-le'-ofeerte.diri-
tRSBO dol 20° sul prezzo deliberato (fa-, 
tali) festa fino ad.or^ stabilito fino alle 
ora 12 mer. del giorno £3 marzo dorr. 

U lavoro ,dovrà essere compiuto entro 
giorni 7 5 " » i n u l dal di dèlia con
segna, 6 l'importo convenuto sarà cor
risposto con acconti di L. 3000» misura 
del corrispondente avftngatnento di la-1 
voro regolarmente eseguitò cotì|M§4u-
zione del ribasso d'asta e con ritenuta 
del 10 per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obblìgìii contrattuali. Il pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
coliandò a termini del capitolali^ d'ap
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prelot-
ìurà. ^ 

Padova. 8 marzo 1878» ! \^, 

& -' 

I d e m . L'Arte nella E6;pòsizìone di 
Padova del 1869. Padova 1869 
i n 16 . . . .• . , , . . > 

ScIiapfer;prof,JP. H Diritto, delle 
obbligazioni secondò 1 princi-
pii dei Diritto Romano. Pado
va 1838. . . . . . . . > 10, 

Santliifl prof. » . Tavole del Lo-: 
garitmi cqn un trattato dì tri
gonometrìa piana e sferica. Pa-

, dova 1869, In 8. . . , . » 
S e l m i profl A- Della fabbrica

zione e conservazione dei Vini. 
Padova 1871, in 12 . . ; . , » 

; TuiBrasExa prof. !&• Il moto dei ai:-
, stemi rigidi. Padova 1868, in 8 > 

Idcin . Trattato di idrometuia e di : 
idràuliòa pratica, li'ediz. Pa- , 
dova 1867, in 8 . . . . . » IO, 

XaiubaIcllprof.F«£lserolzi dì sin
tassi latina. II ediz., Padova 
1869, in 12 . :. , * . . > 

Xanfbonl profî ^^Kìî kGrammati- . 
Qhetta della lingua italiana.ad 
uso dalle scuole :fllemonta^i^ 
prescritta a testo dal Consigli 
ProvincialiidiiPà'Iovà e Tre
viso. Padova 1870, in 16. . M^SO 

ogni'altro medicinale 'per regolare la digestióne. Operando sul fegàtò'è sulle 
reni.iiii modo sommamente suave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for- i 
tilicano u Sistema neirvoso, e rinforzano osnii parte della costituzione. Andie • 
le persone della pia gracile complessione possono far prova, senza tiniow, 
degli effetti inipareggiablU di queste qttinae^Pillolèjregolandone^^^^^ 
seconda delle istruzioni contenute ne^U stampati opuscoli clie trbvfiiidi con 
ogni scatola. •... > 

éGOENTO DI BÓLlltfWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno clie possa 

para£i;onai'si con questo maraviglioso Unguento che,'identincanaosi còl sangue, 
ciixolu .cone^so, fl^uid^ spurga e riis^na le parti 

I,50'j 

Mate di ' Gamba, Q-iu^iturò, Eaggrinzate, Réumàtismòj Gottaitìjeyralgia, • 
Ticchio Doloroso, e Paralisi,, 

Dett i ni?^'^^^™H;y^°^""?''-Ì°^ scatnlQét:y|Ì?iJ(accòmpAgnA^^ istruzione ia lingua 
' , ' ' ' Ittìllflua) ila tutt i i 'principati "fiirmiiciati rtel mondó,'c prctiao io «teaso Autore, " 

. il l^EtìFEtìtioitE HoLUJVfArj Landra., SttauU, Ko. £U , ^ 

• • . • • • . • 3 2 - 5 0 

- - • - ' * F I - - — ^ " i - i • > , 

- > ^ ^ , / - t^*-- * * > 

.^-^A^.:.''X.\ 

Igienica, infallibile, praservativa la 
sola ohe guarisce senza aggiungervj 
ftulla. --Si t rova, nelle principali /a-

apirnaoie del globo, od a Parigi, presfo 
{Yedere la memoHa sulla falsificaJiionè^l*^^'^Mbvey bònlevard Magenta, 158 
alla paéint< 2 delVopuscolo c^^^ Miianp^ J^m'>T^i^^^_^X3LÌ. corap 

immmmapi^ 
l'.">-"-" . ' \ 

t _ ^ t ^ ^ 1 ^ -

f ̂•Xf-- - : r/ 'i .i/ ,̂ f̂ejr̂ î '̂'̂ ì̂̂ "Li 
via Silvia, 10, 

• >:^J J H 4 Ì ^ i^i\^^'- T J | Ì * -

i^-.-'lrPi^L 10-14 

. * ti:^h^-^^^^^^ i L 

. -^J V'-̂ -ì̂ " 

^"•r 

.-^.\^-,..fe?.^.ASiA-^^-ii .l\ ' • ^ ^ '" . . - ' - i - '^-V " v ^ " - , ' , i r -'.-"^ J J 

r'Z? 

Firenze 1871 . . . : . . :»;,4.^ 
:Savlu9;.SI« - Tis^dlcuore. Quarta 

edizìone.jT Firenze 1872. . ;». 2i— 
Cosffsa P* - BaethovGfl, dramma in 

••'batti. Mila:noV^187S.. • !r*li80 
Cìuc»'»ani O» - Partiii vecchi e 

nuovi nel Parlamento italiano. 
Lotterà ad Antonio Mordlni. 
Firenze 1872 . . . • • • 

Y a l e H. - Marco polo e il suo li
bro. Versióne italiana di G. Bec-
cbst, — Venezia 1871,. . . > .6.— 

Cappiiialoa i t . -^ t a contejssaidlrk» 
Melzo. — Milano 1872. . ". » 4.o0 

A r r i C a r r o c c i » cav. » • , • I gio
vani «̂  le nuovo flondiziori del
l'Italia. - Firenze 1872, in 12 » 2.50 

Mediante vaglia postale'si spediscono 
gli articoli franchi a domicilio. 

\^ DOLOR 01 
Siafto poi d'indole reumatica oppure 

cagionati'dalla òàrie^ sonò sicnrimente 
mitigati colli UBO doli'ACQUA Atf ATERINA 
par là boÌ3ca del Dottor JiOivjPÒRt^f di 
Vienna, città, Bognergasae, g. Mentre 
sdnvi mólti mezzi anche ÌRiV^vògà che 
mostransì spesso volte ìnefflcaoi, e ohe 
per essere diflloili ad adòperarslò.aa-
che pe.r imprevidenza, per essere ma-
lametìte usati producono con facilità 
ilelle iaflammazlonl, l'Acqua Anateriria 
per la bocca invece leva, facilmente 
con sicurezza e senza timore che ' ae 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce là sospesa ar-
aionia fra l 'esterno è l ' interno orga
nismo. 

lu flaconirà 1 , 3 . e 2;50 ,.., 
Depositi in PadÒvaatlaPài?macie Cor-' 

qelìoR, oberti e Dalle Negare. Ferrara 
Camastrl.' Cenèda Marchetti. Treviso 
BindoQi, Zapnìni, ^aa^tti. Vicenza Va
leri. Venezia Rossi, Zampironi, Gaviola, 
Poî oi Jottuser, Agen'iia Longega, Pro
fumeria Girardi. W94 

ri r 

^3 

^̂ ^̂  

k 

.1-?J l i ^ i - - i 

prodotto alimentare natnralmente H ; J 
RICCO DI FQStÀTO . DÌ G A L G E ; g "S 5 

•emìnentomente untmivo %/,- ] w 
• •̂  

' Rioono«cinto dii' più distinti proftssori dejla scì|n^,,^mediòà_o 
ìw."!i°" «',. <»nftmp« Ift aecuenti malattie: 1« «onsn| imlone, : l«l i roaehi«^ 

'éai 
le l 

KlOOnOBClDiU Util p i ù utowj"w 

nfiueì l a nawapaes l a n e l l i a m b l n l , le m a l a W l e deli© •««« « "f. 

^^a^ ^Snlné^^^ù^^h^Vm^^ MESSrc"ANA del'dott.¥énW^ del ìlj« 
Ido'^tftnipTn'òuJali siedici n̂ ^̂ ^̂  
aiednDóc&lÌ%roprietà curative constatate da numerose guarigioni. Lasaa 

dai polmoni, ne facilita la cicatrizzaaiona che ei opera pr -,. , , 
sfcu?a la guarigione, -ftar&mónté là malattia resiste >d una cura di ànejm 
S e r ^ f i p S ^ ' ì miglior speoiflco contro lo .finimento. - Prezzo di una soatoU 

"" 'vtTtl?n°kukn*^p?e%so^ 1 depositari generali Pf,l ' I talia » . I^^^^^^^^ 
e Be-BerMardi , via S.Pietro all'Orto, 10} Società Farmaoeuticaf A. Manzon 
e Comn^ Caberlptto e Comp., via Galllhè; Venezia, farm. Zampiron^Botae 
V e r o ^ ^ r S ' S ' M a n t o V à , farm. Rig/tolllr Adria, faym^̂ ^̂ ^̂ ^̂  « nelle 
principali farmacie del Regno. ^*«?^*^ i^^^^Sn J Ì ? ^ T A i ^ S ; del »»« 
^ Contro domanda si 8pedi8oe«|Bt*Ì»wn Opuscolo del dott. B e n U » «e» » 
nulle malattie dì petto e loro guarigione mediante la ^ar'na; Messicana. ^ 
c o n L « T l F « r l i i a Measlftaiaa eoliaRevalenta ArahicaùnB&tvT^^^^ 

:rr^r-7. 

Padova; m%. J¥em. Tip. Smhem 
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